
LETTERE E OPINIONI 

Vediamo Insieme 
di preparare una 
bistecca migliore 
ai nostri figli 

* • Signor direttore, Unite le 
eledoni e Unito l'esame del 
voto. U vita politica relnizla la 
routine più o meno rotta da 
eventi e problematiche nazio­
nali e Internazionali. È stato 
spaccato II capello In quattro: 
e stato quello, si « verificato 
quell'altro; ma forse le verità 
sfuggono. Le società umane 
devono compiere I loro riti 
che tono costantemente sca­
ramantici se no non si chia­
merebbero tali, Ma l'evoca­
zione del fantasmi passati è 
solo violenza Intellettuale: «ali 
cretino» - dice - e a questo 
punto smuove sicuramente il 
sorriso, 

Questa nostra epoca è una 
•ebollizione unica» In quell'e­
norme pentolone dove c'è 
dentro di tutto. C'è sempre 
stato dentro di tutto In ogni 
epoca, ma ora è un gorgoglio 
solo, un borbottio, sembra vo­
glia far saltare II coperchio... 
Calma, è l'epoca del sedimen­
tare, poi vlen fuori il mangiabi­
le come In tutte le pentole che 
si rispettano. CI si mettono del 
bel tocchi di carne, a volte 
sembrano belli e Invece t'ha 
fregato II macellalo, son trop­
po grassi... 

A volte la bistecca ha trop­
po osso e se non hai denti si­
curi magari ce II lasci. Ma la 
carne troppo grassa non si de­
ve buttare, serve a cucinare 
l'altra e l'osso serve a fare un 
buon sugo. CI sono I pezzi di 
carne eccellenti, ma quali sa­
ranno I più buoni per la mi­
gliore bistecca? Ecco, cer­
chiamo di lar la migliore eoo-
rrandocl tutti, L'Importante 

fargliela trovare morbida e 
saporita ai nostri llgll, al giova­
ni che verranno dopo; ad una 
certa «ti 1 denti non son più 
tanto buoni « poi * lar passare 
le stagioni rimana In bocca 
quell'amaro che guasta II sa­
pere, 

Penso bisogni andare «van­
ti nel cammino rinforzando 
spalle e garetti, in (ondo sla­
mo In lami, Beh! certe ci si 
diverte con lo sberleffo e gli 
sgambetti, ci vogliono anche 
loro sono come la carne gras­
sa e l'osso; (anno parte della 
vita, son ben graditi anche se 
Il guitto non fa «tarla, la solo 
episodio. ' 

Un compagno socialista 
(Omettere nome e cognome, 

» più bello cosi), Varese 

Cari assessori, 
vi sembran pochi 
25 alunni 
per classe? 

U n altro salasso delle buste-paga 
per la restituzione di assegni familiari. 
Bene rinterrogazione del Pei, ma è necessaria 
un'azione per respingere il nuovo attacco ai salari 

Perché non una grande battaglia? 
s a Caro direttore, la notizia è que­
sta; migliala di lavoratori dipendenti 
avranno le, buste-paga decurtate di 
qualche centinaio di migliaia di lire (li­
no addirittura a 720.000 lire), doven­
do restituire assegni familiari percepiti 
•indebitamente». Giustamente l'Unità 
di domenica 19 luglio l'ha collocata in 
prima pagina. E il Pel? Basta una pur 
sacrosanta Interrogazione urgente di 
un deputato comunista che chiede la 
rateizzatone (che, tra l'altro, può es­
sere gli oggi predisposta dall'lnps a 
livello provinciale) ed anche la revisio­
ne della struttura delle fasce del reddi­

to, dalla quale deriva il meccanismo 
Infernale che porta dritto dritto al sa­
lasso sulle paghe? 

Non sarebbe necessario, Invece, 
lanciare una grande campagna nazio­
nale - dalla Direzione del Partito a tut­
te le Federazioni e Sezioni - per de­
nunciare l'iniquità dei livelli di reddito 
stabiliti dalla Finanziaria per godere 
degli assegni familiari? A suo tempo, 
in Parlamento, i gruppi comunisti si 
batterono contro questa norma, senza 
purtroppo grossi successi, ma è oggi 
che va ripresa la battaglia, oggi quan­
do gli effetti esplodono, colpendo sa­

lari, la cui esiguità abbiamo denuncia­
to nell'ultimo scorcio di campagna 
elettorale. 

Discutiamo tanto di come condurre 
l'opposizione, di come avere collega­
menti con il Paese, di voti persi tra gli 
strati popolari ed anche tra gli operai: 
ecco, questi sono problemi che tocca­
no e scottano. Perché non organizzia­
mo una protesta che arrivi sino al rifiu­
to della restituzione e apra ta prospet­
tiva per una grossa battaglia su questo 
terreno al momento della discussione 
della prossima Finanziaria? Non è que­

sto il modo giusto di coilegare l'inizia­
tiva parlamentare al movimento (da 
suscitare)? Basterebbe già, all'inizio, 
una vasta azione di propaganda che 
arrivasse in tutti i posti di lavoro. 

Si è fatto un gran discutere sulla tas­
sa della salute e la sua iniquità. Gli 
artigiani hanno pure deciso lo sciope­
ro fiscale. I comunisti hanno assunto 
una ferma posizione in difesa di que­
sta categoria. Benissimo. E per chi 
avrà la busta-paga salassata da que­
st'altra ingiustizia ci accontentiamo di 
un'interrogazione? 
Carla Girardi. Segretaria Cdl Imperla 

naie alle politiche di conteni­
mento della spesa pubblica a 
partire dall'82/83,1 signori as­
sessori certamente sapranno 
che ci son voluti SO anni per 
abbassare II numero massimo 
degli alunni per classe da 35 
(RD n. 653/1925) a 30 (L-
625/1972) e che da almeno 
15 anni si promette la riduzio­
ne a 25 alunni per classel No, 
Il decreto va difeso e migliora­
to perchè può fare da volano 
alla riforma della secondaria 
superiore, altro bell'esempio 
d'immobilismo politico, il 
partito del rinvio va decisa­
mente scondito se non voglia­
mo aspettare altri 50 annll 

Pippo Frlioaa. Milano 

ELLE KAPPA 

Come vedere 
l'Economia: 
a chi si è dato. 
a chi si è tolto 

«»l Egregio direttore, ho letto 
con viva preoccupazione I se­
gnali d'allarme lanciati a più 
riprese dal vari assessori delle 
province del nord e del Co­
mune di Milano In particolare, 
sulla presunta Inapplicabilità 
del decreta Fanfara sul 25 
alunni per classe. S'invoca la 
mancanza di fondi, l'incosiltu-
«tonalità di qualche articolo, I 
tempi brevi, per chiedere so­
stanziali modltlche, uno slitta-
memo di un palo d'anni e ad­
dirittura la decadenza del de­
creto medesimo! Come inse­
gnante mi sento profonda­
mente indignato da tali prese 
di posizione a dir poco avven­
tate! Vorrei ricordare al signo­
ri assessori che II numero de­
gli alunni per classe nelle su­
periori è stato sempre funzlo-

•M L'approvazione del de­
creto dell 8 luglio del Consi­
glio del mlnistrlconseme l'ap-
pllcazione dei nuovi contratti 
del pubblico impiego, trasfor­
mando In decreto-legge la 
parte degli accordi contrat­
tuali contro cui la Corte del 
conti aveva mosso varie obie­
zioni in ordine alla mancanza 
di adeguati supporti legislativi. 

I sessanta gloml che Inter­
corrono tra l'approvazione 
lei decreto-legge e la sua de­

cliva conversione In legge 
da parte del Parlamento, co­
stituiscono per noi un'lmpor-

Tito occasione di riflessione 
di lotta politica e culturale. 
è qui la possibilità di verifi­

care la disponibilità reale del 
mito a praticare quella recl-
oca autonomia tra sindaca-
e partito che abbiamo di-

•tarmo, e di affermare su! 
ampo quella capaciti di dif­

endanone critica dal sin-
.acato che è, a mio giudizio, 

•ma condizione Irrinunciabile 
per lo sviluppo di un'azione 
rtlormatrlce e di una cultura di 

governo della trasformazione, 
mia convinzione che II parti­

to debba esprimere In sede 
parlamentare una critica forte 
della prassi statate e sindacale 
che ha consentito per la prima 
volta di assumere come legge 

• •Caro direttore, vorrei 
avanzare alcune osservazioni 
all'articolo del compagno Na­
poleone Colalanni apparsa 
sull'ffl/tì del 15 luglio, Non 
dovrebbe servire, ma con l'a­
ria che tira voglia premettere 
che non mi anima alcuna pre­
giudiziale nel conlronll del 
compagno Cola|onnl. che ho 
Invece spesso apprezzalo per 
Il suo modo di rendere com­
prensibili, anche a noi operai, 
1 complessi temi dell'Econo­
mia, 

Vengo al punto. Il compa­
gna Co|a|annl sostiene che 
noi «bolliamo» come di «de­
stra» Il rigore In economia e la 
preciso riferimento al nostro 
atteggiamento rispetta alle 
leggi finanziarie, Ora io penso 
che se 11 rigore economico 
non può essere definito di 
«destra» è altrettanto innega­
bile che l'Economia non è 
•roba» neutra. Il problema ve­
ro è di vedere, senta ideologi­
smi, a chi si è tolto e a chi al* 
dato. A questa domanda non 
si può sfuggire. 

Allora e innegabile, lo cre­
do, poter constatare come le 
politiche neo liberiste attuate 
dal vari governi, lungi dall'es­
sere rigorose, hanno penaliz­
zato Il mondo produttivo, Ivi 
compresa l'imprenditoria, la 
ricerca scientifica; insomma i 
presupposti fondamentali per 
una politica di sviluppo a van­
taggio delle rendite finanzia­
rie e parassitarie. Il fisco è la 
migliore cartina di tornasole 
per verificare le prediche sul 

rigore e la pratica delle ini­
quità, 

Questi sono fatti corposi, 
anche per il compagno Cola-
Ianni, o è la mancanza nostra 
di una cultura di governo? 

Ernesto AszoUal. 
Consiglio dei delegati Centrale 

termica Enel di La 

Inflazione 
al 4,l%? Provate 
a entrare 
nel negozi! 

••Signor direttore, è da un 
anno intero che tengo sott'oc-
chlo e sotto controllo l'anda­
mento del prezzi e II variare 
conseguente dell'Inflazione, 
quella reale che, per cosi dire, 
pago di tasca mia. Infatti es­
sendo lavoratore dipendente 
(ma il discorso vale per i pen­
sionati In modo specifico) ri­
cevo da un paio d'anni au­
menti di contingenza propor­
zionali all'inflazione ufficiale 
che sta ora sul 4,1%, Il che 
significa che la media degli 
aumenti dei prezzi del prodot­
ti vari dal luglio 1986 dovreb­
be collocarsi su quel valore: 
niente di più lalsol 

Ho tenuto notato I prezzi 
del luglio 1986 di cento pro­
dotti (che vanno dal domesti­

ci al commestibili al postele­
grafonici alla benzina ai gior­
nali al vestiario alle Vacanze -
alberghi e stabilimenti balnea­
ri - lino alle scarpe), Dovrei 
annoiarvi con un elenco lun­
ghissimo di dire e numeri ma 
mi limito ai pochi più signifi­
cativi. 

Giornali; aumento di 100 li­
re sulle 700 precedenti -
M,3K, Alberghi «attività bal­
neari: in media II 12*. Franco­
bolli ord.; 100 lire sulle 500 
precedenti - 20%. Tariffe fer­
roviarie: 10* In media. Com­
mestibili: dalle patate 836, alla 
carne 11*, vino 13%, liquori 
17* ecc. Detersivi vari (non 
solo i convenzionati): In me­
dia Il 12*. La stessa benzina 
super non è variata di prezzo, 
ma è stata fiscalizzata di 90 
lire su 1280 -7SS, Vestiario: è 
meglio non parlarne; vada in 
un negozio qualsiasi e... si 
spaventerà (dal 20-30% delle 
scarpe al 50* dei vestiti di lus­
so!). 

Come è possibile allora far­
ci bere che l'inflazione in pra­
tica non si muove? Lo so che 
vien fatto per «favorire la ri-
presina», contenere gli au­
menti, ridurre il deficit... ma 
allora diventa una vera trulla! 
Noi lavoratori e i pensionati 
abbiamo aumenti del 4,1 iti pa­
ri all'inflazione ma ci rimettia­
mo più del percepito, se ci ri­
feriamo solo alle cifre riporta­
te sopra. 

Mi sa dire un motivo reale, 
comprensibile, umano perché 
siano sempre e solo i più po­

veri a pagare per... lo sviluppo 
di tutti? 

Ignazio Saattnl. Brescia 

Con che coraggio 
l'Iva del 18% 
sugli strumenti 
per I ciechi? 

Pubblico impiego: quando 
il sindacato concorre 

a fornicine iniziative di legge 
FRANCESCO NAPPO 

dello Stato degli accordi sin­
dacali. Le conseguenze e le 
Implicazioni di quest'atto so­
no molte e rilevantissime, e ta­
li da contrastare alcune pre­
messe strategiche della nostra 
azione. 
> Una delle linee portanti del­

la nostra strategia è Infatti co­
stituita da un rifiuto dello sta­
talismo che non coinvolge 
soltanto II dirigismo del socia­
lismo realizzato, ma anche lo 
statalismo che ha caratterizza­
to l'Intero orizzonte del cor­
porativismo capitalistico, dal 
fascismo alla socialdemocra­
zia, 

Quest'assunto da un punto 
di vista autenticamente socia­
lista, cioè anticapitalistico, 
non rappresenta altro che la 

scelta di affidare tanto il fun­
zionamento quanto II supera­
mento della legge del valore 
alla demerclflcazlone della 
forza-lavoro e alla socializza­
zione completa del processo 
produttivo, senza passare per 
la statalizzazione Integrale dei 
mezzi di produzione fonda­
mentali. 

Ogni scelta che rafforzi ed 
estenda I meccanismi di inte­
grazione statale del sindacato 
e la sua Istituzionalizzazione 
In essa, contravviene dunque 
ad Indirizzi fondamentali della 
nostra politica e della nostra 
riflessione storica. 

Slamo di frante ad un sin­
dacato che per stabilire con­
tenuti e lorme della contratta­
zione e modi della sua presen­

za, concorre direttamente alla 
formazione di Iniziative legi­
slative dell'esecutivo che il 
Parlamento è chiamato a san­
zionare. 

Questo non modllica sol­
tanto I termini della concerta­
zione statual-corporativa, ma 
rafforza la subordinazione del 
potere legislativo al potere 
esecutivo, e socializza le spin­
te esecutlvlstlche mentre le­
gittima il sindacato non più 
solo amministrativamente, ma 
anche In sede parlamentare. 

Come si possa per tal via 
combattere le tendenze deci­
sionistiche e le connesse 
Ideologie plebiscitarie, è la 
prima domanda che dobbia­
mo porci. Ciò che è certo è 
che in questo modo e In que­

l la Gentile direttore, una na­
stra socia non vedente di Sas­
sari ha acquistato il cane gui­
da in Germania e, per ottener­
ne lo sdoganamento, ha dovu­
ta pagare l'aliquota Iva del 
18*. Non ho bisogno qui di 
spendere molte parole per 
spiegare che cosa rappresenti 
un cane guida per una perso­
na sola; e dovrebbe essere 
quindi ovvio che lo Stato ne 
facilitasse l'acquisto non po­
tendosi il cane guida, parago­
nare ad un qualsiasi altro bene 
di consuma. 

L'aliquota Iva pagata per il 
cane guida è solo un esempio; 
ma alla stessa disciplina sono 
assoggettati tutti gli altri stru­
menti necessari al supera­
mento del condizionamenti 
propri della cecità: dalla tavo­
letta braille all'orologio tattile, 
dalla dattilobraille al bastone 
bianco. Eppure l'interpreta­
zione estensiva di un decreto 
del ministero delle Finanze -

sto contesto, in forma indiret­
ta, ma non meno efficace, si 
consolida l'invadenza dei par­
titi nello Stato e l'esautora-
mento delle assemblee eletti­
ve. 

Le esigenze politiche e pro­
grammatiche delle forze di 
rinnovamento vanno, io cre­
do, in direzione contrarla. 

Sia la chiusura dei contratti, 
complessivamente negativa, 
sia la sconfitta elettorale del 
14 e 15 giugno dimostrano 
che una delle condizioni più 
importanti per dare all'alter­
nativa democratica solide ba­
si di processo e figura dinami­
ca, è l'allontanamento del sin­
dacato dalle pratiche statali­
stiche, il rilancio della contrat­
tazione articolata dentro una 
lase intensa di innovazione 
tecnologica e modernizzazio­
ne capitalistica, per difendere 
in modo più efficace, realisti­
co e duttile le condizioni del 
lavoratori. 

Affermare la contrattazione 
decentrata nel pubblico im­
piego attraverso un decreto-
legge di cui il sindacato è l'og­
getto e il soggetto allo stesso 
tempo, significa, a parer mio, 
ammettere che oggi la passivi­
tà del lavoratori è la premessa 
della proposta sindacale, qua­
li che siano «il aspetti salariali 
e normativi del contratto. 

28 febbraio '85 - renderebbe 
possibile l'applicazione dell'a­
liquota Iva ridotta agli stru­
menti per non vedenti, che 
tranquillamente possono con­
siderarsi «apparecchi atti a 
compensare una deficienza o 
un'infermità». 

prof. TOUUUMO Daniele. 
Presidente naz. 

dell'Unione Italiana Ciechi 

Dalla parte 
dei lavoratori 
invece che 
dei... «bottoni» 

••Cara Unità, sono una la­
voratrice che fa un bel muc-
chietto di chilometri sui mezzi 
pubblici ogni giorno per anda­
re a lavorare, come tanti altri 
lavoratori di ogni categoria. 
La situazione ottimale sareb­
be certo quella di avere il la­
voro a portata di mano. Chi ci 
riesce, beato lui. 

1 problemi del trasporto so­
no drammaticamente presenti 
e si rifle,ttqno sulla dinamica 
de! lavoro, sulla professionali­
tà e sulla salute del lavoratore. > 
Affrontare il tema dei servizi, 
dal trasporto alla ristorazione, 
dalla sanità alla prevenzione 
delle malattie professionali, 
vuole dire occuparsi in con­
creto del lavoro dalla parte 
dei lavoratori invece che dalle 
•stanze dei bottoni». 

Maddalena Metrano. 
Porto S. Stetano (Grosseto) 

Dall'Ovest 
all'Est 
una sola 
Europa di pace 

••Cara Unità, ho 18 anni, 
sono matricola all'Università 
di Bologna e romagnola fuori 
sede. Milito nel comitati della 
pace di Riminl e di Bologna. 
La mia famiglia è comunista e 
ho voglia di iscrivermi al Pel: 
però aspetto di vedere come 
si muoverà sul tema «pace». 
Ad esempio: a me va benissi­
mo l'affermazione lanciata dal 
congresso di Firenze secondo 
la quale il Pei è «parte Inte­
grante della sinistra europea». 
Però da più parti sento dire 
che la suddetta affermazione 

• • Siamo un gruppo di 
iscritti e elettori del Pei. Molti 
di noi hanno smesso di fare 
attività politica, altri hanno di­
menticato di rinnovare la tes­
sera del partito. Le ragioni di 
questo nostro temporaneo 
«esilio» dalla vita politica atti­
va sono state diverse, anche 
se probabilmente la matrice 
comune va riscontrata nella 
difficoltà oggettiva di proget­
tare una credibile alternativa 
di sinistra in Italia cosi come 
nel modo tradizionale, e spes­
so inconcludente, di fare poli­
tica all'interno del partito. 

I risultati del 14 giugno ci 
colgono come una doccia 
fredda, per quanto non del 
tutto inaspettata... Tuttavia, ri­
teniamo che I risultati del 14 
giugno siano parzialmente in­
gannevoli. La forza della sini­
stra è maggiore di quanto In­
dichi la semplice aritmetica 
elettorale. Si tratta di una for­
za che ha assunta caratteri 
molto diversi da quelli familia­
ri a molti dì noi, e di cui il Pei 
deve cogliere la natura. 

Le indispensabili riflessioni 
sui risultati elettorali non de­
vono portare ad una stasi ne­
vrotica, autocritica ma impro­
duttiva. Riteniamo che il grup­
po dirigente del Pel sia ora 
chiamato a riappropriarsi del' 

va completata cosi; «sinistra 
europea occidentale*. 

A mio avviso invece sareb­
be un grave errore limitarci 
all'Europa della Cee, dato che 
l'Europa è molto più vasta e 
comprende anche tutti i paesi 
socialisti europei. A mio pare­
re il Pei dovrebbe essere all'a­
vanguardia nella «sinistra eu­
ropea» (come trait-d'union tra 
l'Ovest e l'Est d'Europa) al fi­
ne di lavorare politicamente 
per il superamento del bloc­
chi militari del Patto atlantico 
e del Patto di Varsavia, per lo 
smantellamento dei missili ad 
Est e ad Ovest, per una Euro­
pa di pace (e non di parte). 

Sonia Slmool. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Alfredo Lucarelli, Adelfla; 
Gino Guerrini, Santerno; Vit­
torio Rossi, Roma; Emilia Sa-
voldi, Roma; un gruppo di 
compagni dell'Arcì-Caccia, 
Piombino; Rosario Trio, Mi­
lazzo; Antonio Lastllla, Roma 
(•Escandaloso che un parlilo 
-per tradizione operaistico -
e che nel passato abbia con­
dotto dure battaglie a fattore 
dei lavoratori contro i padro­
ni, oggi paradossalmente di­
fende questi ultimi, avallan­
do le loro richieste di voler 
evadere il fisco o addirittura ì 
contributi previdenziali ed 
assistenziali''); Ciro Poli, Por­
tici («Continuiamo ad essere 
noi il partito dalle mani puli­
te, con la grande eredità mo­
rale di Berlinguer»), 
- A proposito della mancata 
pubblicazione dell'articolo di 
Cossutta - argomento sul qua­
le abbiamo già pubblicato il 
15 luglio in questa pagina una 
lettera, con un'ampia risposta ̂  
del direttore - ci hanno scrit­
to: Diana Ramponi, Parma; 
Orlando De Filippis, Lettola; 
P. Giuseppe Fantazzini, Bolo­
gna; Sergio Ruggieri, Jesi; 
Alessandro Leoni e altre tre 
lirme di compagni, Firenze; 
Maria Luigia Ricci, Roma; Eli­
gio Biagloni, Roma; Giorgio 
Pasi, Roma; un gruppo di 
compagni dell'Ansaldo, Ge­
nova; Corrado Sabetti, Napoli; 
Elio Fedozzi, Bologna; Lucia­
no Marcatili!, Roma; Marina 
Benedetti, Roma; Guido Vala-
braga, Milano; un gruppo di 
compagni di Ancona; Marcel­
lo Barbarossa, Roma; Genna­
ro Barboni, Follonica; Anto­
nio Rende e altri compagni, 
Perugia; Mario Ruggieri, Bari; 
un gruppo di compagni di Fa-
sano; Gianni Favaro, Torino; 
Donato Paradiso, Lizzano; 
Pietro Bianco, Petronà; un 
grupo di compagni di S. Giu­
liana Terme; Osvaldo Muzza-
na, Milano; Danilo Giunchi, 
Forlì, 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma Illeggi­
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di...» non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

SERENO 

sé. 
NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBM NEVE VENTO /vMRfcTVCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sull'Italia è In atto una distribuzione 
di pressioni con valori piuttosto livellati che si aggirano 
intorno alla media, ma la presenza dell'area dibasoa 
pressione che ancora staziona sull'Europa centro-occi­
dentale determina sulle nostre regioni settentrionali e 
parzialmente su quelle centrali una circolazione di aria 
(rosea ed instabile proveniente da sud-ovest • direna 
verso nord-est. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, sul Piemonte, 
la Liguria e la Lombardia nuvolosità irregolare a tratti 
accentuata ed associata a qualche fenomeno temporale­
sco, a tratti alternata a zone di sereno. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale t eu quelle dell'Italia centrale 
tempo variabile ma con minore attività nuvolosa a mag­
giore persistenza di schiarite. Tempo buono con preva­
lenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o localmente moderati provenienti general­
mente dai quadranti meridionali, 

MARI: leggermente mossi tutti i mari italiani, con moto 
ondoso In aumento I bacini meridionali e quelli nord­
occidentali. 

ROMANI: I fenomeni di instabilità sulle regioni dell'Italia 
settentrionale sono In via di graduate attenuazione per 
cui restando condizioni di tempo variabile la schiarite 
tenderanno a diventare più frequenti rispetto all'attività 

- nuvolosa. Sulla regioni dell'Italia centrale e su quelle 
dell Italia meridionale prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso, 

SABATO E DOMENICA; graduale aumento della pressio­
ne atmosferica per l'espandersi verso II continente e 
verso l'area mediterranea dell'antlciclom atlantico. Il 
tempo di conseguenza dovrebbe rimanere ovunque 
orientato verso libello con scarsa, attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. In aumento la temperatura, 
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Per costituire 
un «governo ombra» 

della sinistra 
le Idee e dell'Impegno delle 
forze che in passato non han­
no trovato all'interno del par­
tito lo spazio per esprimersi. 

Il modo in cui la Direzione 
prima e II Comitato centrale 
poi hanno affrontato II proble­
ma del «rinnovamento del 
gruppo dirigente» ci sembra 
metodologicamente inaccet­
tabile: le scelte al vertice del 
partita sono avvenute prima 
che avesse potuto svilupparsi 
qualsiasi dibattito sulla linea 
politica. Che discutiamo a fa­
re, ora, se tutto è già stato de­
ciso? 

Vorremmo oggi riprendere 
l'impegno politico, ma speria­
mo di non essere nuovamente 
vincolati da una maglia buro­
cratica che ci è stata troppo 
stretta. 

E per noi evidente che l'Im. 
pegno politico principale del­
l'opposizione debba essere, 

nel corso della presente legi­
slatura, quello di elaborare un 
articolato e concreto pro­
gramma di governo alternati­
vo a quello gestito dalla mag­
gioranza. Se ha un senso par­
lare di «diversità comunista», 
questa deve consistere nella 
capacità di proporre alternati­
ve di governo sui punti specifi­
ci che siano credibili e prati­
cabili. Non si tratta di «occu­
pare» fisicamente le istituzio­
ni, solo perché è l'unico mez­
zo per procurarsi gli strumenti 
del governo, quanto di porsi il 
problema del funzionamento 
delle Istituzioni... E oggi indi­
spensabile elaborare e svilup­
pare l'idea di costituire una 
assise per l'alternativa demo­
cratica, e giungere alla forma­
zione di un vero e proprio 
«governo ombra» che com­
prenda I comunisti così come 
le altre forze di sinistra dispo­

ste a parteciparvi. 
Facciamo pertanto appello 

ai militanti comunisti che si 
sono allontanati dalla vita po­
litica a scendere di nuovo in 
campo. Facciamo appello so­
prattutto affinché questi com­
pagni non si limitino a ripren­
dere una normale attività di 
«mintomi», ma portino all'in­
terno del Partito comunista le 
Idee, le esperienze, le Innova­
zioni che in questi anni sono 
avvenute nella società piutto­
sto che nella politica, Ma se 
questo avverrà dipender* in 
gran parte dai segnali sulla vo­
lontà di rinnovamento che 
proverrà dagli organi dirigenti 
del partito. 

Ci auguriamo che II prassi 
mo Comitato centrale ponga 
alla base della sua discussione 
questi temi. 

Daniele Archibugi, CSonan-
ni Amendola, Ignazio Ardìz-
zone, laura Aymonino, Ales­
sio Bergamo, Atala floccion-
ti. Cesare Coppali, Marco Cri-
statari, Dario De Cesarìs. Fla­
minia Giorgi Rossi, Manlio 
Maggi, Matteo Maggiore, lu­
ca Mamieri, Mauro Mare, 
Adele Medici, ftantxsca Me­
landri, Marcello Pagami, 
Marco Piantone, Claudia 
Sasso, Filippo Zcnili 
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